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COSI' IL NUOVO SENATO La stampa italiana 
sottolinea le esigenze 
di un rinnovamento 
« La DC a un passaggio obbligato, come mai dal '45 in poi » — Ampio ricono­
scimento del valore dell'avanzata del PCI — I temi della crisi economica 
Attesa per gli orientamenti del PSI, ma anche scoperti tentativi di pressione 
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Ciò che ieri appariva net­
tamente prevalente nei com­
menti dedicati dalla stampa 
italiana (che con l'eccezio­
ne, come vedremo, dì quella 
di destra già nel titoli di 
apertura ha dato ampio rl-
.sflllo all 'aumento consistente 
registrato dal PCI) ai risul­
tati elettorali era innanzi­
tutto la preoccupazione su co­
sa accadrà nel prossimo fu­
turo, sul tipo di governo che 
sarà possibile formare, sul 
tipo di alleanze che sarà pos­
sibile costituire. « Si potrà go­
vernare? » si chiede il Corrie­
re della Sera, « Un governo e 
presto» titola la Stampa, 
mentre l'editoriale del Giorno 
sì intitola « II domani ». Da 
che cosa vengono fatte discen­
dere queste domande? Dalla 
costatazione che il risultato 
registrato dalla DC non sem­
plifica ì problemi del paese, 
anzi. Il successo della DC. 
scrive 11 Corriere, «ha un 
prezzo politico molto alto per 
il partito di maggioranza re­
lativa... La DC avendo inde­
bolito gli alleati tradizionali 
tede ora restringersi la sua 
area di manovra ed è ad un 
passaggio obbligato come mai 
le era accaduto dal '45 in poi. 
Un governo di centro non è 
più possibile. I soli possibili 
alleati di governo sono i so­
cialisti, qualora rimanga fer­
ma la pregiudiziale negativa 
verso il compromesso storico 
o il governo di emergenza 
proposto da Berlinguer». E 
più oltre il Corriere scrive, 
sempre a proposito della DC, 

« ma quale formula potranno 
costituire? Quale maggioran­
za potranno comporre nel 
nuovo Parlamento? E' questo 
l'interrogativo che si pone al­
le forze politiche ». ma, natu­
ralmente , aggiungiamo noi, 
innanzitutto alla DC Per la 
Stampa, la sconfitta dei par­
titi minori è da collegare alla 
logica del referendum (che è 
stata voluta e tenacemente 
perseguita dalla DC). ma per 
la DC « l'indebolimento dei 
e più sola ». Se « il quadro 
suoi alleati è preoccupante: 
la DC resta un gigante ma 
politico non offre facili solu­
zioni ». per il quotidiano to­
rinese « la situazione econo­
mica del paese non consente 

Primi commenti dei giornali esteri 
Grande interesse in tutto il mondo per i risultati della consultazione elettorale - Per numerosi commentatori la situazione di stallo può 
essere superata solo con la partecipazione d ei comunisti nel nuovo governo - Sottolineato il contributo dei giovani al successo del PCI 

I maggiori quotidiani este­
ri. cosi come le radio-televi­
sioni d: tut to il mondo, han­
no seguito !a campagna elet­
torale prima, e 1 risultati 
delle elezioni ora. con un in­
teresse senza precedenti I 
primi commenti a «ca ldo» . 
in molt; casi quando ancora 
non si conoscevano che 1 pri­
mi risultati parziali della 
consultazione, mrr ?ià indi­
cativi dell 'orientamento del­
l'elettorato l 'aliano. hanno 
messo in evidenza !a strepi­
tosa avanzata del nastro par­
tito e il >• recupero -> della 
DC sul l."> giugno 1975 e. con 
i cali accusati dai mccoli pir-
titi. una forte noia r e a z i o n e 
del voto In quanto alle pro­
spettive i commentatori in 
generale mettono l'accento 
*ulle difficoltà a formare il 
nuovo eoverno e. molti, sul 
fatto che senza rincresco dei 
comunisti ne! governo non 
vi può essere soluzione alla 
crisi. 

Per il New York Times è 
« improbabile » che l'affer­
mazione de a produca un cli­
ma propizio alla formazio 
ne di una efficace coalizione 
democratica .» n II fatto che 
i democristiani abb :ono fat­
to ricorso a! virulento anti­
comunismo della guerra fred­
da — scrive — gli renderà 

certamente più difficile otte­
nere l'appoggio o la neutra­
lità dei comunisti » per af­
frontare i problemi croni­
ci del paese resi più acuti 
dalla lunga pausa politica. 
Il giornale, rilevato che 1 
negoziati per un governo si 
presentano più difficili che 
mai. conclude che « i demo­
cristiani hanno ora la possi­
bilità. forse la loro ultima 
passio lità. di realizzare quel 
" r innovamento nazionale" 
che hanno promesso » 

I primi commenti sovietici 
sono venuti dalla Tass e dal­
le Izveslja Per la Tass il 
centrosinistra è «termina­
to» e «'.'epoca di governare 
l'Italia sulle basi dell'antico­
munismo è finita e non tor­
nerà più ». L'agenzia di 
stampa sottolinea quindi il 
.«grande successo» del PCI 
e rileva che la DC ha potuto 
« recuperare » a spese dei 
neofascisti, dei socialdemo­
cratici e dei liberali, con 
uno campagna elettorale im­
postala tut ta sulla « minac­
cia comunista » Le Tzvestja 
rilevano che manche se i 
partiti borghesi hanno con­
centrato l 'attacco principale 
contro i comunisti, questa 
" crociata " si è concluda con 
un fall.mento» e il PCI raf­
forza notevolmente le sue pò-

PC giapponese: risultati 
d'importanza internazionale 

TOKYO. 22 
e I risultati delle elezioni 

Italiane hanno un importan­
te significato internaziona­
le per l 'avanzala delle cause 
del progresso negli altri pae­
si capitalistici sviluppati ». 
ha affermato Tornio Nishi-
zawa, membro dell'Ufficio po^ 
litico del partito comunista 
giapponese, m una dichiara 
zione sui risultati delle eie 
zioni politiche in Italia. Ri­
portiamo il testo integrale 
iella dichiarazione. 

« Il t r a t to p-.u significati 
vo dei risultati delle elenio 
ni politiche generali :n Ita­
lia è la notevole avanzata de! 
part i to comunista Ciò dimo 
stra che larghi strati delia 
popolazione italiana appog 
giano la linea del PCI. se 
condo cui la presente crisi 
nazionale in Ital.a non può 
essere risolta senza il PCI. 
ma solo con la costituzione 
di un governo democrat co 
di saive~"ia nazionale e di 
progressi basato sul co isen 
so nazioi Pie 

« Come *-. noto, le elezioni 
generati si sono svolle nel 
corso di una crisi s trut turale 
che ha coinvolto tutu» la so­
cietà italiana e ne! momen­
to in cui IH corruzione dei 
circoli dirigenti è stata d m o 
strata a proposito de.i'afla 
te della Lockheed Lun.co 
Slogan avanzato dal circoli 
dirigenti In Italia per bloc­

care la trasformazione pro­
gressista del paese è s ta to . 
come anche in Giappone. 
quello dell 'anticomunismo. 
affermando che se il Part i to 
comunista entra nel governo. 
ciò «apr i rà la Etrada alia 
di t ta tura » I risultati delle 
elezioni hanno dimostrato 
che la politica centrista an­
ticomunista ha fatto banca­
rotta e che l'anticomunismo 
non ha potuto bloccare l'a­
vanzata del PCI 

« Quello che deve essere no­
tato a proposito delle elez.o-
ni italiane e che il governo 
degli Stati Uniti — come è 
dimostrato dalle dichiarazio­
ni di Kissinger secondo cui 
occorre bloccare la parteci­
pazione del PCI al governo 
— ha violato la libera espres­
sione della volontà popolare 
in paesi a democrazia parla­
mentare e ha tentato di In­
terferire pesantemente negli 
affari interni di un al tro 
pa.^e 

« La grande avanzata regi­
strata dal PCI indica il cre­
scere dei consensi del popolo 
italiano interno al PCI, che 
ha una linea di autonomia 
e d: indipendenza e difende le 
pc.iizion. dello sviluppo della 
libertà e della democraz.a. 
I risultati delle elezioni han­
no un importante significato 
internazionale per l 'avanzata 
delle cause del progresso ne­
gli al tr i pacai capitalistici 
sviluppati ». 

sizioni nei due rami del par­
lamento. 

Gran parte della s tampa 
britannica rileva che si è re­
gistrata una « radicalizzazio-
ne » del voto e una « pola­
rizzazione » verso i due par­
titi maggiori. Per il Dailu 
Telegraph si è creata una 
«situazione di stallo» con i 
«democristiani che rientrano 
combattendo, ma con un ul­
teriore spostamento in favo­
re dei comunisti » determina­
to quest'ultimo da un « gros­
so apporto dei giovani » Per 
il Guardian lo « prognosi al 
momento at tuale sembra es­
sere quella della solita di­
sperata lotta per formare un 
governo ». Il quotidiano li­
berale britannico rileva inol­
tre che la differenza fra Ca­
mera e Senato m.lica chia­
ramente dove s tanno andan­
do i giovani. 

Ed ecco le prime conside­
razioni della stampa svedese. 
Mentre ti conservatore Sven-
ska Dagbladet si limita a ri­
velare che si e creata una 
«situazione di stailo», il so­
cialdemocratico Aftonbladet, 
rilevato che si è determinata 
* una situazione parlamenta­
re bloccata ». scrive che ì 
milioni di disoccupati Italia 
ni « possono essere interessa 
ti a sapere quanto dovranno 
attendere per un'alleanza che 
modifichi la loro non florida 
esistenza» e conclude che una 
simile alleanza non può pre­
scindere dall'ingresso dei co 
munisti nel governo. Dal can 
to suo il liberale Ejprej.sc/z 
scrive che «se c*è una mi­
naccia non d.minuira v.etan 
do ai comunisti l'ingresso nel 
governo. L'unico risultato è 
che i democristiani da soli 
si assumano la responsabil. 
tà de. problemi che deve 
fronteggiare l'Italia. Dire no 
al compromesso storico — 
conclude — probabilmente co 
st.tuisce un errore storico». 

Nella RFT il Genera' An-
zeixer rileva che la presta 
zione dei d e m o c n s t a n : non 
è esaltante perchè «di fronte 
all'Italia e alla DC resta inal­
terato i! dilemma che ha pro­
vocato la caduta dei prece­
denti governi. Se la DC — 
aggiunge — resta sulle pro­
prie pos.ziom rifiutando sia 
il compromesso s tor ica sia 
un governo di emergenza di 
cui facciano parte anche i 
comunisti, non le rimane che 
ricercare nuovamente una 
formula con gli stessi socia­
listi i quali con la loro uscita 
dal governo Moro avevano 
provocato le elezioni antici­
pate» Per la BraiiTUc/iirei-
ger Zeilung la polarizzazione 
su due bocchi aggrava la 
crul politica italiana « La DC 
— aggiunge — dopo trenta 
ann: d. governo trarrebbe 
vantaggio da una cura di ri­
poso. ma non esiste alterna­
tiva se non quella offerta dal 
Part i to comunista ». 

Da parte sua la Frankfur­
ter Allgememe si chiede se 
in Italia si avrà ora « la 
cont.nuazione della crisi, del­
l'immobilismo e del disagio 
fino al prossimo round » t 

se è pensabile «che la DC 
trovi la forza ora di fare 
un grosso sforzo morale e 
che il respiro di sollievo da­
tole dai risultati delle elezio­
ni la renda migliore » e con­
clude: «è soltanto una spe­
ranza, ma per l'Italia la sola». 

Richard Loewental della Co­
lumbia University di New-
York. commentando i risul­
tati elettorali alla TV tede 
sca ha detto che «l'Ital.a e 
l'Europa si avvantaggerebbe­
ro da una partecipazione al 
potere dei comunisti » senza 
di che si determinerebbe 
« inevitabilmente il perdura­
re dell'immobilismo, della de­
bolezza de: governi, ed un 
pericoloso aumento della ra-
dicahzzazione tra destra e si­
nistra ». 

Il quotidiano liberale olan­
dese Algemeen Dagblad scri­
ve che il responso « giunge ad 
onta di tutt i gli scandali, gli 
episodi di peculato e la cri­
si economica in cui l'Italia 
si trova dopo 30 anni di go­
verno democristiano ». Ag­
giunge di ritenere che la DC 
dovrà negoziare ancora con 
ì socialisti « per quanto dif­
ficile possa sembrare una si­
mile strategia » e che comun­
que passeranno « set t imane 
intere » prima della forma­
zione del nuovo governo. 

II belga Le Soir scrive che 
i piccoli parti t i a sono in fa­
se di decomposizione » e che 
l'Italia « rischia di essere an­
cora più ingovernabile che 
nel passato». Un «governo 
d> salute pubblica» e «il 
compromesso storico » — 

aggiunge — sono le sole so­
luzioni possibili. « ma sono 
già state respinte decisamen­
te dalla DC durante la cam­
pagna elettorale» 

Per l'elvetico Smsse il « gio­
co rimane aperto » e « non 
è Impossìbile che gli italia­
ni riescano a trovare una 
soluzione elastica capace d. 
conciliare la suscettibiìitA e 
di ammorbid re le divergenze. 
una soluzione che trasferisca 
nei fatti la volontà espressa 
con tanta decisione dagli elet­
tori» Per li 2/ Heures di 
Losanna * tut to sembra so­
stenere '.'idea del "compro­
messo storico " ». 

Con grande interesse le eie 
zon i italiane sono state se 
gu.te anche in S p a i n a Ra­
dio. televisione e s tampa le 
hanno dedicato larghissimo 
spazio II monarchico ABC 
nel suo commento scrive che 
« la ricerca di un governo. 
in queste condizioni, sarà dif­
ficile senza il compromesso 
storico o la cosiddetta solu­
zione di "emergenza" ». Per 
il cattolico Ya «se l'Italia 
è stato un paese ingoverna 
bile, tutto lascia pensare che 
continuerà ad esserlo » e con 
elude affermando che la «ten­
denza italiana al comunismo' 
è Irreversibile». Secondo EI 
Pais « l'elettorato è polariz­
zato e ciò lascia pensare che 
il governo dovrà fare 1 con­
ti con 1 comunisti per evita­
re nuove elezioni ». 

Telegramma di Marchais 

al compagno Berlinguer 
Il compagno George Mar­

chais. segretario del parti to 
comunista francese ha invia­
to lunedì notte al compagno 
Enrico Berlinguer il seguente 
telegramma: «Caro Enrico 
Berlinguer i primi risultati 
elettorali che ci pervengono 
indicano un sensibile progres­
so del vostro partito in con­
fronto alle precedenti elezioni 
politiche e confermano il no­
tevole successo che avete ri­
portato nelle elezioni regiona­
li dell 'anno scorso. Ce ne ral­
legriamo profondamente e vi 
inviamo le nostre più caloro­
se felicitezioni ». 

Il segretario del nostro par­
tito cosi ha risposto al com­
pagno Marchais: « Mi giungo­

no particolarmente gradite !e 
tue felicitazioni per la nuova 
avanzata del nostro partito 
che raccoglie accresciuti con­
sensi alla sua linea di lotta 
per l'unità delle forze popò 
lari per il rinnovamento del 
nostro paese. Sono certo che 
ì nastri partiti, che hanno 
rinsaldato la loro amicizia e 
solidarietà nel grandioso in­
contro da voi organizzato a 
Parigi il 3 giugno, continue­
ranno a sviluppare la loro fe­
conda cooperazione nell 'ime 
resse dei lavoratori. dell'Ita­
lia e della Francia e di tutto 
il movimento operaio europeo 
Molti auguri per il vostro la­
voro e le vostre battaglie. Af 
fettuosamente Enrico Ber-

l linguer». 

Messaggio del PCUS 

ai comunisti italiani 
ì !" 

Sottoscrizione 
di un compagno 

americano 
Un campagno america­

no ha fatto pervenire all ' 
Unità, t ramite il presiden­
te della Regione Lazio 
compagno Maurizio Ferra­
ra. 100 dollari come so t to • 
scrizione per il rafforza­
mento del nostro p o m a 
le e del Parti to 

Grave lutto 
del compagno 

Giorgio Saltarelli 
Angelica De Mansi, mam­

ma del compagno Giorgio 
Sartarelli , fotografo del no­
stro giornale, è morta ieri 
dopo una improvvisa malat­
tia. Aveva n anni. Da poco 
più di una set t imana era ri­
coverata nella clinica « Vil­
la Gina » sii EUR. 

In questo momento di do­
lore per 11 grave lutto che 
lo ha colpito, giungano al 
nostro caro compagno Gior­
gio. alla moglie Graziella. 
ai figli Alessia e Sergio, AI 
fratelli Marcello. Mario e Ma 
risa, le più sentite e fra 
terne condoglianze dei com­
pagni della redazione del-
l'Unità, e della tipografia 
GATE. 

Il Comitato centrale de! 
Parti to comunista dell'Unio 
ne Sovietica ha inviato al 
CC del PCI il seguente mes 
saggio: « C a n compagni, ci 
congratuliamo calorosamen 
te con i comunisti italiani e 
con tutt i i democratici d'Ita 
!:a per la grande vittoria 
riportata ne! corso delle e!e 
ZiOni parlamentari antici­
pate de! 20-21 g.ugno. Aven­
do raccolto oltre un terzo 
de: voti degli elettori d'Ita 
I.a. il vov.ro parti to ha dato 
nuovamente prova della sua 
autori tà e della sua in 
fluenza quale forza possen 
te. senza la quale ozgi non 
possono essere risolti i prò 
blem: che si ergono dinanz. 
al paese. 

« Il successo del PCI è il 
successo di tu t te le forze 
progressiste e democratiche 
del paese che lottano contro 
la reazione ed il fascismo che 
si schierano in favore del 
rinnovamento dell'Italia, di 
profonde trasformazioni so-
ciaeconom.che della soc.età 
italiana. E' il successo di 
tut te le forze di sinistra e 
democratiche del nostro con­
tinente. 

« I comunisti sovietici si 
rallegrano dei successi de! 
vostro parti to ed augurano 
a voi ed a tu t te le forze 
democratiche d'Italia nuove 
realizzazioni nella nobile 
lotta per gli interessi dei 
lavoratori del vostro paese. 
per il trionfo delle idee di 
pace, di libertà, di tnd.pen­
denza nazionale e di pro­
gresso sociale ». 

tuttavia vacanze governative: 
anzi richiederebbe l'immedia­
ta formazione di un governo 
autorviole e basato su una 

i larga maggioranza. Come e 
1 ri che tempi potrà formarsi'' 
I La responsabilità primaria di 
, una risposta ricade per motivi 
• ovili di pe%o politico anzitut-
I to sulla DC ». 
' Anche il Giorno affronta il 

problema delle alleanze scri­
vendo però che « toccherà ai 
socialisti presumibilmente da­
re » alla DC « la risposta de­
cisiva ». Secondo il quotidiano 
milanese « non appare preve­
dibile il comportamento di un 
PSI quale è oggi, ridimensio­
nato e deluso». Per La Re­
pubblica, al contrario, al so­
cialisti alla luce del fatto che 
1 comunisti ottengono « un 
premio ampiamente merita­
to» si a impone una attenta 
riflessione sulle decisioni da 
prendere nei prossimi giorni. 
Un loro rientio nell'area del 
centro sinistra dopo gli tm-
pegni assunti pubblicamente 
e dopo un risultato cosi netto 
può forse consentire una pre­
carta maggioranza parlamen­
tare. ma porrebbe le premes­
se della scomparsa del parti­
to socialista quale forza poli­
tica autonoma ». 

In realtà — almeno a leg­
gere il tono virulento usato 
dai giornali della destra — 
sembra profilarsi la mano­
vra di scaricare da ogni re­
sponsabilità la DC circa le 
scelte da compiere per il 
futuro del paese e di riversar­
le invece sul PSI. Questi gior­
nali non solo hanno fornito 
ai loro lettori informazioni de­
formate parlando, ad esem­
pio. come hanno fatto il 
Tempo ed // Giornale, di una 
intenzione frustrata delle sini­
stre di s trappare alla DC « il 
primato» per passare al «pn-
mo posto nella graduatoria ». 
ma hanno anche giustificato 
a pieno la logica del refe­
rendum e dello scontro fron­
tale, facendo ricadere non so­
prat tut to su questa logica, ma 
sugli a errori e divisioni» dei 
partiti minori la loro sconfit­
ta. Probabilmente interprete 
di orientamenti interni alla 
DC. Il Giornale fa una aper­
ta pressione sui socialisti scri­
vendo che è « al PSI, quindi, 
die è rivolta l'attenzione per 
sapere se si riuscirà a ridare 
al paese un governo e una 
maggioranza », ai dirigenti 
socialisti i quali « dovrebbero 
rendersi conto che le pre­
giudiziali antidemocristiane o 
filocomuniste servono solo ad 
impedire la formazione di go­
verni e di maggioranze sta­
bili ». Un tono di aperto ri­
catto. il quale resta tuttavia 
abbastanza isolato dal mo­
mento che altri commentatori 
sembrano molto più accorti 
e sensibili nei confronti della 
reale situazione del paese. 

Significativo — in questo 
contesto — quanto scrive il 
quotidiano della Confindustna 
24 Ore (che durante la cam­
pagna elettorale aveva dato 
molto spazio agli « imprendi­
tori che parlano moderno » e 
che sono « interessati al rin­
novamento »): «prima di tut­
to non è più possibile una 
maggioranza centrista. ba­
sata esclusiiamente sui voti 
della DC e dei partiti inter­
medi » e se perde « credibili-
tn l'ipotesi di una presidenza 
del consiglio laica ». « non si 
può infine — scrive 24 Ore —. 
o è perlomeno azzardato pen 
sare di lasciare alla opposi­
zione un Partito comunista 
delle dimensioni di quello che 
esce dal 20 giugno». 

Anche il quotidiano del PRI. 
pur nel contesto di giudizi 
amareggiati sul risultato elet­
torale. riconferma la linea 
seguita da questo partito ne 
gli ultimi mesi, non un pro­
blema di formule o di schie­
ramenti precostituit;. bensì ri­
conferma della « necessità as­
soluta di trotare contenuti 
idonei a superare la crisi e ci 
auguriamo senza troppe spe­
ranze (e qui fa capo'ino la 
amarezza) che su questi con­
tenuti si possa troinre un ac­
cordo e soprattutto un gover­
no Perché di questo il paese 
ha bisogno, di un governo in 
grado di dare risposte ade 
guate agli immensi problemi 
che ci stanno di fronte ». Sem 
bra dunque che venaa ricon­
fermata la linea di privile­
giare il discorso sui contenuti 

Il consolidamento della DC 
— se dai g.ornali di destra 
viene presentato in chiave 
di esaltazione della politica 
dello scontro e della contrap­
posizione frontale — sp.nge 
invece l'Avvenire, il quotidia­
no cattolico milanese a invi­
tare la DC a muoversi sulla 
strada "del rtnnoiamentoa-
« il risultato elettorale — seri 
ve l'Avvenire — lungt dallo 
spingere a indebite euforie 
dovrebbe far meditare seria­
mente i cattolici democratici 
te notiamo la non casualità 
dei due aggettivi indente e 
democratici, ndr.) perche 
non si adagino _ ma si fac­
ciano carico generosamente 
e m maniera limpida dei gra­
vissimi problemi del paese» 

A sua volta "1 Osservatore 
romano" afferma che « i pro­
blemi restano, la questione 
che incombe e quella delia 
composizione sollecita di un 
governo che affronti e n-
mont. i prob.emi econom.ci 
e sociali più immediati del 
la crisi ». Le forze politiche 
dovrebbero imporsi iniziative 
e ripensamenti nel limite del­
la propria colla boraz.one. ca 
paci di facilitare una convi­
venza comune nel rispetto 
di ciascun ruolo per il bene 
comune, creando anche le 
condizioni per una tregua 
psicologica e politica. II g.or-
nale del Vaticano invita i 
partiti minori a « riconoscere 
i dati emergenti senza rival­
se politiche sterili». 

Molti volti nuovi 
(anche di donne) nel 
nuovo Parlamento 
Tra i non rieletti i socialdemocratici Carìglia, Orlan­
di e Ferri, il de Codacci Pisanelli e l'ex ministro della 
giustizia Reale (PRI) - Il fascista Saccucci resta fuori 

Un vero terremoto — ma 
questa volta salutare — ha 
profondamente mutato il vol­
to de! Parlamento uscito dal 
la consultazione elettoiale del 
20 giugno. Le novità non ri­
guardano soltanto il diverso 
rapporto di forza. che vede 
un aumento consistente di 
seggi al PCI e alla sinistta 
(con una maggioranza laica). 
ma anche la composizione 
interna dei due rami del Par­
lamento e dei singoli gruppi. 

Mentre al Senato PSDI e 
PLI non potranno più for­
mare un gruppo parlamenta­
re autonomo non raggiungen­
do più. ciascuno per proprio 
conto, il minimo consentito 
di 10 senatori (il PSDI ne ha 
avuti 6. che con l'aggiunta 
del senatore a vita Saragat 
e del senatore Fenoaltea, 
eletto nell'alleanza laica, ar­
riva a 8. mentre il PLI si è 
ridotto a un solo senatore. 
più i giornalisti Zappulli e 
Bettiza. anche loro eletti per 
«alleanza laica»; ma anche 
il PRI. con 6 senatori, non 
ce la fa), nell'aula di Mon­
tecitorio entreranno per la 
prima volta gli eletti per lista 
di Democrazia Proletaria, che 
aveva coalizzato i cosiddetti 
gruppi extraparlamentari (oia 
non più «ex t ra») , e del Par 
tito radicale. 

I deputati di « Democra­
zia proletaria» sono: Lucia­
na Castellina, Vittorio Fon e 
Milani (PDUPl. Goda (A-
vanguardta operaia), mentre 
aurora non si sa quali *a-
ranno 1 due eletti a Roma 
e Napoli. I quattro depu­
tati radicali sono: Pannella. 
Adele Faccio, Emma Bonino 
e Melimi. 

Per quanto riguarda Pa­
lazzo Madama, alla quasi 
scomparsa dei partiti laici 
minori fa riscontro un con 
sistente aumento del gruppo 
della Sinistra indipendente 
che quasi raddoppia (puma 
era composto di 10 membri). 
Del gruppo torneranno a far 
parte, oltre a Ferruccio Par-
n. senatore a vita. ì senatori 
riconfermati Tullia Caretto-
ni. Galante Garrone. Basso. 
Branca. Ossicini, tutti npre 
sentati nelle Uste del PCI. 
Nuovi eletti come indipen­
denti nelle liste del PCI so­
no Raniero La Valle. Gozzini. 
Romano. Brezzi — tutti cat­
tolici del dissenso — il ge­
nerale Pasti, il fisico Bernar 
dini. la giornalista della RAI 
Vera Squarcialupi. il pastore 
valdese Vinay; gli onorevoli 
Masullo e Anderlini che pro­
vengono dalla Camera, il se 
natore Domenico Pentore che 
si è dimesso a suo tempo 
dal PSDI. l'ex sindaco di Pi­
sa. Lazzen. cattolico. 

In forte prevalenza i volti 
nuovi, tra cui più numerosa 
la presenza di donne, men 
tre vecchie figure note per 
il loro anticomunismo visce­
rale non sono stati rieletti 
Tra le vittime più «il lustr i» 
di questo tipo citiamo l'ex 
presidente del gruppo del 
PSDI alla Camera Cingi la , 
l'ex segretario del P3DI Or­

landi, l 'e\ ministro sociaide 
mociatico Ferri. Fon Codacci 
Pi.vinelli. relatore per la DC 
all ' lnquiientf per lo .-illudalo 
Lockheed imentre sono stati 
rieletti ì nastri compagni Ugo 
Spagnoli, vice precidente, e il 
relutoie pei il PCI D'Angelo-
.sante). l'altro de De Maria. 
noto per avere sostenuto gli 
intercisi dei *< baroni » della 
medicina 

Ti a ì non eletti figurano 
anche l'ex ministro della 
giuiti/ia Reale, del PRI, 
il piesidente del PLI Bi-
gnardi illiceità sino all'ul­
timo la elezione dell'oli. Ma 
lagodi», l'ex presidente del 
la commissione Difesa Glia-
dalupi. socialista, l'ex sena 
tore Vincenzo Gatto, della 
direzione del PSI. candidato 
al Senato in Sicilia. 

Per quanto riguarda il 
PCI inutile dire che tutt> 
ì suoi più prestigiosi din 
genti hanno avuto, con la 
rielezione, una crescente 
messe di preferenze (107.35!) 
voti di preferenza al presi 
dente del Partito. Luigi 
Longo) a testimonianza del 
la fiducia di cui godono tra 
le masse popolari. 

Il PCI è però anche il 
parti to che ha promosso e 
realizzato il più vasto rin 
nnvamento dei suoi grupp 
parlamentari : uno degl. 
aspetti più qualificanti di 
questo rinnovamento è senza 
dubbio la candidatura e eie 
/ione di un maggior mi 
mero di donne che si ag 
mungono alle rielette. Tra 
le nuove elette alla Carnei a 
citiamo, sulla baae dei pi: 
mi risultati noti. Carmen 
Casapien, e'etta in P.omnn 
te. Milena Sai ri in Trabuio 
eletta nel Veneto. Rosalba 
Maura Vagli d a n n a s i , eie: 
te in Toscana e Morena Pa 
aliai. Nadia Corradi, elet 
tu a Milano. Cristina Con 
chiglia Galasso, eletta a Lec­
ce. sindaco di Copertine» 
Giovanna Bo.ii Maramot 
ti e Giancarla Codrigna 
ni. elette in Emilia. Alba 
Scaramucci, eletta in Umbria. 
Teresa Carloni. medico, in 
dipendente, eletta nelle Mai 
che; a Palazzo Madama 
nuove ienatnei per il PCI 
saranno Gabriela Chcrbe/. 
e leua a Trieste. Simona 
Mafai, eletta in Sicilia. An 
na Maria Conterno, eletta 
in Liguria. 

Maasiore la presenza d: 
donne, s.a pure in rapporto 
alla consistenti dei rispct 
t.vi partiti, negli altri grupp. 
parlamentari Tra le neo 
elette Susanna Agnel l i . per 

dur 
un.< 
Um 

il PRI (a\remo rosi 
membri della famiglia 
donna alla Camera e 
berlo Agnelli, per la DC a 
Senatot 

Tra ì fisiur: s nuovi » del 
MSI. |V*x capo del SID M: 
celi, mentre lo sparatore 
Saccucci non è stato eletto. 
ma c'è il pericolo che possa 
subentrare all'on Romuald 
=e questi opta-.se per 
Senato 

CO. t . 

OGGI il conio 
jyiENTRE attendiamo di 

conoscere t risultali 
finali e definitivi (che 
tot. quando legacrete que 
ste righe, probab'lmente 
avrete già sotto gli occhi). 
cerchiamo di capire con 
quale animo dirigenti e 
elettori della DC, uscita 
nettamente rinforzata dal­
le urne, cercheranno di 
• gestire», come $i dice 
oggi. Io scudo crociato del 
20 giugno L'on Zaccagni-
ni. l'altra sera a Ravenna. 
a botta calda, ha confer­
mato tra l'altro *L'impe 
gno di tutto ri partito che 
ha ai vitto il rmnoi amen­
to di nomi e di metodi 
presupposto inrti$pen*ab%'e 
per l'attuazione de~ia pò 
litica che l'elettorato ha 
mostrato di volere » 

Chiaro, eh'' «Rinnova­
mento di nomi e di meta 
di », dunque politica nu<t-
va. nuovo modo di gover­
nare. facce nuove, nuovi 
modi di assumere e prati­
care il potere. Bennsimo. 
Ma sono lutti d'accordo 
nella DC Ecco il testo di 
un telegramma immagina­
rio che Indro Montanelli, 

\ ti Guglielmo Giannini de­
gli anni '70. avrebbe voluto 
spedire l'altro ieri al se­
gretario democristiano Lo 
ha pubblicato il a Geniale » 
ieri- « l'i diffidiamo dal 
gabellare per vostra la vit­
toria che gli italiani ri 
hanno dato ricambiando 
con la loro ledila i vostri 
tradimenti Vi abbiamo 
votato, ma ce la paglie 
rete» Ora. noi sappiamo 
het.z che la grande maq 
gioranza degli elettori de 
mocnstiani non sono lor 

signori. L^u apiijr::cne 
ai celi medi. a.la < i->e 
lavoralr'tt'. al'a iìi>Tohe-,ia 
onesta e Inhorn^a Ma 
Montane li e ioni 'n'o r he 
la ri'.roiali tifati Ic'n 
DC sii opera di q fr;ii 
amh'cnti nrchi die eoli, 
vincendo a stento 'a nau­
sea. >ia 'licitalo a tolire 
per lo s'-udo cro< mio e 
ora. latxirando come al 

'. solito per esu. presenta 
subito il conto, ma notate 
che non lo presenta, o non 
io presenta anche, al sena­
tore Fontani, che pure. 
o.lre che prescelte del 
C .V democristiano, e staio 
il più vstoso prolagowsta 
della campagna rlettora'e. 
\o Di Fontani i r chi 
sono sicuri p<u ego-iti e 
reazionari sono, più da 
Fanfam si sentono pro­
tei!' \o, no E' Zaccagnt-
ni The bisogna battere, e 
Montanelli l'anerte xhe i 
suoi non hanno nc-tsuna 
intenzione di rinunciare a 
riscuotere 

Gin ne'la po'ittea demo-
crist'ana di ieri, tgura'eii, 
che ponete in primi fila 
i Rumor, t Gara i Co'om-
bo e compari, i s'gnori 
di Monlanel'i scorgevano 
a tradimenti » Ora ne vo­
gliono una incora pm st-
cura per i loro portafogli 
e la domandano in nome 
di una affermazione alla 
qua'e. con ragione, non si 
considerano estranei. Ono- ? 
revo'e Znccagnini. come le 
abbamo det,-. più volte, 
'l bello per lei comincia 
ora. Qui et rivuole il 
coraggio del partigiano. 
Lei e pronto'' Si va'* 

Fortabra 
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